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Assemblea Abi 

I banchieri chiedono 
nuove norme per 
la riserva obbligatoria 
M ROMA L'avvicinarsi del
le scadérne per la «liberaliz
zazione» dei mercati finan
ziari Cee, la pressione con
correnziale nella raccolta 
del risparmio, le richieste 
crescenti di servizi innovati
vi provenienti dal mercato, 
gli adeguamenti ed I traguar
di Imposti dall'evoluzione 
tecnologica questa serie di 
(attori, che condiziona oggi 
la vita del mondo bancario, 
renderà tutt'altro che «pro
tocollare» l'assemblea an
nuale dell'associazione ban
caria, l'Abl, in programma a 
Roma con gli interventi del 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amalo, del governatore del
la Banca d'Italia Carlo Ciam
pi, del presidente dell'Abi 
Piero Barocci. 

Punto di partenza dell'a
nalisi di Barocci - da quanto 
è trapelato - sarà randa-
memo poco entusiasmante 
dei bilanci bancari nel 1987, 
sintomo di una fase d i tra
sformazione dell'attività 
bancaria, per via del persi
stente fenomeno della disin-
termedlazlone Ma se le 
banche devono affrontare 
compiti Importanti - questa 
la tesi del vertice dell'Abi -
devono almeno vedere ri
dotti quegli oneri che ne pe
nalizzano l'azione Da tem

po i banchieri chiedono, ad 
esempio, interventi sul fron
te della riserva obbligatoria 
è probabile, quindi, che il 
presidente dell'Abi richiami 
e solleciti l'attuazione del
l'annuncio fatto a line mag
gio dal governatore Ciampi 
su una nuova disciplina per 
la nserva obbligatoria 

Altri temi specifici sono 
più legati all'attualità imme
diata, dall'andamento dei 
prestiti bancari ( in netta 
espansione dopo l'uscita dal 
•massimale» sul credito) al
l'evoluzione dei tassi di inte
resse, che in questi ultimi 
tempi si sono mossi al rialzo 
sia per motivi interni (legati 
appunto ali opportunità di 
moderare la richiesta di cre
dito) sia per nflessl della si
tuazione finanziaria interna
zionale Sui tassi di interes
se, comunque, i margini di 
autonomia del sistema ban-
cano sono relativamente li
mitati 

Infine i banchieri chiamati 
in assemblea (le istituzioni 
ed aziende bancarie asso
ciate all'Abi sono ben 
1 100) discuteranno il raf
forzamento delia loro asso
ciazione e del peso che essa 
può avere nel dibattito di po
litica economica e finanzia-

Rialzo a 1350 lire: le banche centrali non intervengono 

Corsa ad acquistare dollari 
Difficoltà per le bilance 
Grosso deficit commerciale 
inglese e calo della sterlina 
L'Europa di nuovo in lizza 
per l'aumento dei tassi 

ara ROMA Chi comincerà 
per primo a vendere dollari 
per fermare il rialzo? Le ban
che centrali europee ne 
avrebbero una gran voglia per 
alleggenre le riserve accumu
late negli anni passati ma non 
possono permetterselo. Il rial
zo del dollaro aiuta le loro 
esportazioni e le bilance com
merciali piangono La Riserva 
Federale degli Stati Uniti po
trebbe Intervenire ma dovreb
be allentare I tassi d'interesse, 
ossia abbandonare le trincee 
su cui si e attestata per preve
nire una fiammata d'inflazio
ne Cosi il dollaro balla dalle 
I 330 lire di venerdì, Kn ave
va raggiuno le I 353 lire per 
flettere un po' durante la sera
ta a New York 

Tutti si dicono sicuri che le 
banche centrali interverranno 
anche se nessuno sa come A 
Tokio il dollaro guadagna sul
lo yen diversi punti attestan

d o l a 131 per dollaro Il mini
stro del Commercio statuni
tense William Verity ha rima
to un secondo accordo per 
agevolare le esportazioni in 
Giappone II precedente age
volava la carne bovina e gli 
agrumi; Stavolta sono gli arti
coli sportivi, le carni conser
vate ed altri prodotti Però le 
merci nordamericane rincara
no per i: giapponesi a causa 
del rialzo del dollaro Sembra 
che la prlontà del raddrizza
mento della bilancia del paga
menti sia passata in secondo 
piano 

Un atteggiamento analogo 
è riscontrabile a Londra dove 
la bilancia di maggio ha porta
to dure notizie II delicit del 
movimento merci è salito a 
1 705 milioni di sterline (la 
sterlina è scesa ieri da 2 322 a 
2 295) L'avanzo delle attività 
assicurative, bancane e di 
Borsa ha attenuato di poco 

Alan Creensparì 

l'impatto 1205 milioni di 
sterline II disavanzo netto 
Qualche commentatore si 
consola dicendo che sul disa
vanzo hanno gravato molto 
importazioni di preziosi e di 
aerei II potere d'acquisto in
terno non sarebbe la causa 
principale di squilibno Pro
prio questo fatto però compli
ca le possibili misure di corre
zione ieri si parlava di ulterio

re aumento del tasso d'Inte
resse della Banca d Inghilter
ra 

In Germania prosegue inve
ce la politica «stretta» Varato 
da due giorni il pacco di im
poste sui consumi ora si parla 
di imminente maggior prelie
vo fiscale sulla benzina Si at
tribuisce ai tedeschi di voler 
aumentare il tasso di sconto 
dopo il Consiglio europeo in 
corso ad Hannover lo faran
no certamente se nella mede
sima direzione si muoveranno 
gli inglesi 

L'incapacità di far funziona
re meglio la macchina dell'e
conomia - in particolare di 
usare selettivamente la leva fi
scale - conduce i governi ad 
esasperare gli «aggiustamenti» 
monetan II diffondersi di au
menti dei tassi d'interesse co
stituisce il pencolo più evi
dente perché gli investimenti 
sono stazionari da diversi anni 
in Europa mentre aumentano 
negli altn paesi industnalizza-
ti 

Il presidente della Riserva 
Federale degli Stati Uniti, Alan 
Greenspan, ha riunito ieri il 
Comitato monetano per la 
consueta sessione periodica 
Il suo compito consiste nel 
creare un clima positivo fino 

alla conclusione della campa
gna per le elezioni presiden
ziali dell'autunno A questa 
esigenza sembra rispondere 
una gestione pragmatica, ag
giustata giorno per giorno, fat
ta di interventi accomodanti 
piuttosto che di scelte in que
sta direzione viene gestita an
che la cnsi creata dal crollo 
dei raccolti cerealicoli in nu
merosi States 

Facendo leva sulle riserve, 
gli amencani sembrano impe
gnati ad evitare aumenti d i 
prezzi a breve scadenza Una 
parte delle terre messe a ripo
so saranno seminate quest'an
no Le riserve di prodotti ver
ranno utilizzate. L aumento 
del 30-40* sui contratti a ter
mine dei cereali manifeste
rebbero i loro effetti, dunque, 
nel 1989 La stabilita dei prez
zi del petrolio e di altre mate
rie prone del resto contribui
sce a calmare i timon di npre-
sa dell'inflazione. 

Questo lo sfondo del nuovo 
corso del dollaro l'inflazione 
ci sarà ma senza drammi per 
effetto degli squilibn interni 
Quanto all'accumulo di fattori 
negativi strutturali se ne parle
rà più avanu Ora la priorità 
viene data alla possibilità d i 
mantenere in vita le politiche 
conservarne! ORS 

Banche 

Pronto 
il progetto 
di Amato 
6T67J ROMA Due anni di «neu 
traina» fiscale a favore delle 
trasformazioni e fusioni ban 
carie non solo pubbliche ma 
anche private, stanziamento 
di 1 800 miliardi di lire per il 
periodo 1988-92 da versare 
agli istituti di credito di dintto 
pubblico ma con il vincolo 
della destinazione alle opera
zioni di trasformazione degli 
stessi istituti in società per 
azioni o di conferimento del-
I attività bancaria ad un appo
sita società, delega al governo 
per consentire I adozione di 
norme atte a vigilare adegua
tamente sui «gruppi bancari» 
E questo il contenuto del dise
gno di legge per la ristruttura
zione e la ncapitalizzazione 
degli Istituti creditizi pubblici, 
messo a punto dal ministro 
del Tesoro Amato e che do
vrebbe andare alla prossima 
riunione del Consiglio dei mi 
nlstrl 

I l testo conferma dunque la 
strategia di riforma degli istitu
ti pubblici basata sull'esten 
sione della formula della so
cietà per azioni (trasformazio
ne diretta dell istituto o scor
poro dell'azienda bancaria e 
suo confenmento ad un'appo
sita «Spa», e sulla struttura del 
gruppo bancano «polifunzio
nale» 

Parmalat 

A volerla 
non c'è 
solo Kraft 
ITJBJ MILANO Preoccupazio
ne del sindacato per la sorte 
della Parmalat, in seguito alle 
voci Insistenti di un suo pas
saggio al gruppo alimentare 
amencano Kraft Le segreterie 
di Cgil, Cisl e Uil di settore 
hanno messo a punto una let
tera unitaria che mvieranno a l 
presidente della società, Calli
sto Tanzi, con la quale chiedo
no un incontro urgente con il 
management della società 
emiliana per conoscere «I ter
mini esatti» della «eventuale» 
trattativa I sindacati di cate
goria esprimono inoltre nella 
missiva la loro «preoccupazio
ne. per le «ricadute occupa
zionali» 

Già ali epoca della cessione 
della Bulloni-Perugina alla 
Nestlè le tre confederazioni 
avevano espresso oltre alla lo
ro preoccupazione, l'esigenza 
di creare un polo agro-alirwn-
tare nazionale Nel frattempo, 
oltre alle trattative In c o n o 
con la Kraft, negli ambienti f i -
nanzian è cominciata a circo
lare I ipotesi di aziende italia
ne interessate a rilevare la Par
malat La Barilla ha smentito 
seccamente ogni suo interes
se Circola comunque con in
sistenza la voce di una even
tuale asta alla quale sarebbero 
interessate a partecipare di 
verse aziende nazionali 

•ORSA DI MILANO 
• • MILANO Anche se II mercato ha tentato 
dt far leva su alcuni tl|oli a minor flottante 
I o n e per «lappare qualche vistosa variazio
ne di prezzo che influisie sulla quota» I indice 
è finito «Ila pari Nell'arena degli scambi coi 
soliti grandi, titoli come Gemina, Sai, Meta e 
Sme I) Mio che alle 11 segnava+0.4* è finito 
quindi sui livelli d i venerdì scorso GII affari 
sono risultati lievemente al di sotto della me 
dia dei giorni « o r s i (che era stata di 150-170 

mHiardi) Alla domanda tonificante esercitata 
dai grandi gruppi si sono contrapposti smo
bi l ia i e realiui I maggiori titoli risultano per
ciò generalmente in ribasso salvo le Fiat sali 
te dell 1 % circa. Migliori d i riflesso le Hi 
( + 1 6 ) e stazionarie le Soia Le Generali, mol 
to scambiate chiudono con un lieve progres
so suT titolo pesa, comunque, la sconfitta 
subita In Francia dopo il tentativo di scalare 
la «.Compagnie de Midi*, fatto che avrebbe 
ripercussioni anche ai verde) del manag* 

ment Deboli o stazionari anche,! titoli di De 
Benedetti un gruppo che -nalgrapol estrema 
attenzione con cui segue I proprititoli in Bor
sa non ha Impedito che ieri le Perugina ce
dessero il 5 * . In flessione le Montedl&on 
( -1 ,3%)e in lieve progresso le Fermai , le cui 
azioni di risparmio hanno avuto un balco di 
oltre il 1 0 * Rinviate per eccesso di rial» 
due titoli di risparmio Acqua Marcili, (Roma-
gno.i) che ormai stazionano nei bassi fondali 
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